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" gnata dello sig. Procuratore a nome di detti sig. March ese et soi ha 
( protestate C protesta la qual vole s ii repc tita in tulLi i ponti e clausole 
" del presenle co nseg namenlo chc s ia perpclualme nlc sa lva ragione al sud, 
" delto ill.mo s.ig. Marchese di pote r riparare quando bene g li piaccia og ni 
\C er rore che 'circa il presenle co nsegnamento s i sia potuto fare mass ime per 
cc più o manco della consegna Cl recog1niti one s ude tla , atleso massime che 
" detto s ignor è stato pacco tempo fa in vestito dei s udelli beni è sta to come 
ce anche di presente è Impiegato in governi e comandamenti d i rilievo per 
(C serv itù di della S . A . e perciò non aveva ce rtczza de lle rag ioni cehe inte
,( gralmente in s udetli be ni, ragioni e feudi g li spella no e d'avantaggio 
(C che la presente co nsegna e t recog niti one non porti a l detto s ig nor pregiu
« ditio in qual i voglia modo a ll i privilegg ii el conoess ioni che ha p iac
« ciuto a S. A . Serenissima conlCX:! de r a detto 1I1.mo S ig nor Marchese co n
« ce rncnti il modo di fa r la co nsegna de beni fe udali de quali privi leggii e 
(C c n cessi u,n i ha de llo c he a suo tempo e luogo delto ill.111o Signor ne farà 
(I fedc inslandu cs~ergl, i il prc ontc conscg namento co n le s ude lle resalvc 
ce e protes te ammesso per me sottoscritto Comissar io e di tutto g lie ne s ii 
(I spedito i'nstromento il qual co nseg namento co n le s ud. ri serve et pro
ce teste ho ammesso in quanto si i di ragion c e non altr imenti, se nza però 
ce pregiud itio di ogni ragione che a S . A. et so i et ad ogni c",so in dett i 
ce ben i potessero spettar. 

ce D el che tutto rich iesto io sottoscritto Comissario ne ho ricevuto due 
ce publici istromenti, cioè uno per l'interesse di S. A. e l' a lt ro per inte
cc resse di detto Ill.mo Signor llaI'chese, am bi però di un medesimo tenore 
« e sostanza alla presenza delli, suacce nn ati testimoni col dello signor 
,( Consegnante sottoscritti ne ll'orig inaI protocollo. 

ce Giulio Cesare P erracchio, procuratore predetto. 
« Battista Coppo, test imoni o . 
cc Scipione Rosa na, testi mon io . 

ce Il sovrascritto insLromento di consegnatione benchè di altru i mano 
,( a me fedele da miei protocolli levato :111'oppera del ' ll.mo Sig. Marchese 
(, Consegnante l'ho ricevuto col detto origi nale cola tionato e ritrovato con
ce cordare l o Gio. Giofrooo Porta del fu Signor Gio. Giacomo Apposto lico 
« Ducal i\Iarchional nodaro cittadino secretario dell ' iLl.ma Comunità et città 
" di Saluzzo et Comissario delle recognit ioni de beni fe udali nel Marche
« sato di Saluzzo tabellionalmente sottoscritto. 

Tre erano le cause agitate tra D ogliani e Lodovico avanti la Camera 
de' conti ed il Senato. 

La prima riguardava la rosa proposta ogni anno dal co mun e ci i tre, 
tra i quali il marchese dovea fare la scelta del vicar io : Ludovico in te ndeva 
di non avere limi tazione alcuna di 'l'osa nella nom ina . 

La seconda rig uardava il greffe, ossia la segreteria del tribunale, spe t· 
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